
 

 

Il Presidente della Camera Fico rispetti le regole minime della democrazia 

 

Nella sua recente visita a Napoli, il Presidente della Camera dei Deputati On.le Roberto 

Fico avrebbe dichiarato quanto segue:  

(ANSA) NAPOLI, 20 SET - "Io invito sempre tutti i cittadini ad andare a votare, perché il 

voto è un atto importante attraverso il quale una persona può scegliere e dire la sua, 

quindi l'astensione è sempre un pericolo". Così a Napoli il presidente della Camera Roberto 

Fico, risponde a chi gli chiede se teme l'astensionismo in vista delle prossime elezioni 

amministrative. 

"Invito tutti gli indecisi ad andare a votare, perché sarà una grande giornata di democrazia 

e partecipazione e il fatto che noi oggi possiamo votare e che tutti possono votare è una 

conquista della nostra repubblica, quindi è bene attuarla sempre per tutti", ha aggiunto 

(ANSA). 

Sono evidenti le lacune dimostrate nell’occasione dal Presidente Fico sul significato che il 

diritto di voto rappresenta in Italia. 

Egli sta infatti confondendo il “voto” (ossia il frutto del ragionamento e delle considerazioni 

politiche di ogni cittadino-elettore) con l’apposizione di un semplice “segno” sulla scheda 

elettorale.  

L’astensione degli elettori altro non è se non una manifestazione di pensiero politico, 

di quella che sta sempre più diventando la maggioranza assoluta del popolo italiano, verso 

la quale lo stesso Presidente della Camera non ci risulta abbia mai preso iniziative 

parlamentari atte a comprendere “perché” questa grandissima mole di elettori 

preferisce non dare alcun consenso a chi pretende di guidarla. 

Il Presidente, altresì, forse non ha ben compreso il ruolo istituzionale della sua figura, che 

dovrebbe rappresentare “tutta” la moltitudine degli italiani, e non solo chi fa comodo a 

lui. 

A questo punto due sono le cose: o egli ignora che l’astensione elettorale rientra a pieno 

titolo nel diritto di voto della nostra democrazia, oppure teme così tanto la perdita dei suoi 

innumerevoli privilegi da definirla un “pericolo”. 

Inizi, caro Presidente, ad onorare appieno la sua Carica, rispettando e non disprezzando la 

sovranità che spetta ad ogni elettore, astenuti inclusi. 

Roma, 25 settembre 2021 

 Per il Movimento Astensionista Politico Italiano 
Antonio Forcillo, Portavoce/Segretario 

 


